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COMITATO PER L'OCCUPAZIONE

RELAZIONE DEL COMITATO PER L'OCCUPAZIONE

INDICATORI DELLA QUALITÀ NELL'AMBITO DEL LAVORO

In risposta alla richiesta del Consiglio europeo e della riunione informale dei ministri
dell'occupazione, tenutasi a Liegi il 6 e 7 luglio, e sulla base della comunicazione della
Commissione sull'investimento nella qualità, il Comitato desidera sottoporre all'esame del Consiglio
la presente relazione sugli indicatori della qualità nell'ambito del lavoro. Il Comitato ha discusso
questo tema nel corso di tre riunioni servendosi dei lavori intensi e dettagliati del gruppo
"Indicatori".

In base alle dieci dimensioni della qualità nell'ambito del lavoro elencate nell'allegato della presente
relazione, il Comitato raccomanda 8 indicatori chiave da integrare con 23 indicatori contestuali,
anch'essi qui allegati. Questi indicatori si basano su dati esistenti, attendibili e raffrontabili. Il
Comitato ha anche individuato un certo numero di possibili indicatori contestuali aggiuntivi, sui
quali è necessario proseguire i lavori, come il Comitato intende fare dall'inizio del prossimo anno.

Il Comitato sottolinea che, a causa delle molteplici dimensioni della qualità nel lavoro, gli indicatori
raccomandati devono essere giudicati nella loro totalità. Nell'elaborazione degli indicatori chiave e
contestuali raccomandati, il Comitato ha seguito il principio adottato nel suo parere sulla qualità
nell'ambito del lavoro elaborato lo scorso luglio, secondo cui gli indicatori devono essere, per
quanto possibile, validi, inequivocabili e comparabili tra tutti gli Stati membri e devono avvalersi di
fonti di informazioni aggiornate.

Il Comitato ha seguito le seguenti definizioni di indicatori "chiave" e di indicatori "contestuali":

• gli indicatori chiave saranno usati per misurare i progressi compiuti rispetto alla strategia per
l'occupazione e dovrebbero quindi essere connessi agli obiettivi fissati dagli orientamenti in
materia di occupazione. Essi dovrebbero essere significativi, nel senso che una certa tendenza
nell'evoluzione degli indicatori dovrebbe indicare un progresso o un regresso rispetto a detti
obiettivi;

• gli indicatori contestuali saranno usati a sostegno dell'analisi dei piani d'azione nazionali per
l'occupazione nella relazione comune sull'occupazione, mettendo in prospettiva le politiche e i
risultati conseguiti a livello nazionale.
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Dai lavori svolti sinora, al Comitato è apparso chiaro che l'identificazione di indicatori deve essere
un processo evolutivo, nel quale dovrebbero affiancarsi sia il riesame degli indicatori già
individuati, sia la ricerca di indicatori aggiuntivi pertinenti, tenuto conto in particolare degli sviluppi
quanto agli obiettivi e alla disponibilità di dati. Il Comitato intende pertanto proseguire il suo esame
di tutta la tematica e in particolare individuare gli indicatori chiave per quelle dimensioni cui non è
ancora stato possibile attribuirne alcuno. Come il Comitato rileva, dal progetto di orientamenti in
materia di occupazione per il 2002 emerge con chiarezza che le dieci dimensioni della qualità
nell'ambito del lavoro sono settori da considerare, tra l'altro, al fine di mantenere e migliorare la
qualità nel lavoro.

Nel dibattito sulla struttura dei piani d'azione nazionali per l'occupazione per il 2002, il Comitato
valuterà, nella prossima riunione del febbraio 2002, il modo in cui utilizzare gli indicatori.

Il Comitato desidera richiamare l'attenzione sulle seguenti conclusioni relative a dimensioni
specifiche della qualità nell'ambito del lavoro.

Primo: qualità intrinseca del lavoro. Il Comitato riconosce che vi sono aspetti particolarmente
complessi da risolvere. Tuttavia, è giunto alla conclusione che l'approccio più pratico sia un
indicatore chiave che misuri le transizioni tra la non occupazione e l'occupazione e, all'interno
dell'occupazione, quella per livello di retribuzione. Secondo il Comitato la misura migliore di tale
transizione è la tabella dell'indicatore n. 1, posta all'inizio dell'allegato. Tuttavia il Comitato ha
rilevato che l'unica fonte di dati disponibile a livello di UE (il Panel europeo delle famiglie)
disporrà di informazioni relative all'anno 2000 solo nel dicembre 2002 e non contemplerà tutti gli
Stati membri (Svezia e Lussemburgo attualmente non vi partecipano). Sulle fonti statistiche si
rendono necessari ulteriori lavori e andrebbe valutata l'eventualità di ricorrere a statistiche nazionali
appropriate. Il Comitato raccomanda che la tabella sulla transizione sia corredata di una seconda
tabella (quella dell'indicatore n. 2 dell'allegato), che misura la transizione tra la non occupazione e
l'occupazione e, all'interno dell'occupazione, la transizione per tipo di contratto, e di un indicatore
contestuale che misura il livello di soddisfazione riguardo al lavoro.

Secondo: qualifiche, istruzione e formazione permanente e sviluppo della carriera. Il Comitato
raccomanda un indicatore chiave che misuri la percentuale di persone in età lavorativa che
partecipano ad attività di istruzione e formazione, affiancato da tre indicatori contestuali.

Terzo: parità di genere. Il Comitato propone un indicatore chiave che misuri il differenziale
salariale di genere (rapporto tra gli indici della paga oraria delle donne e degli uomini, per i
lavoratori salariati che lavorano 15 ore settimanali o più). Il Comitato desidera segnalare che, in
base ai dati attualmente disponibili, questo indicatore può misurare solo la retribuzione netta. Non
appena i dati saranno disponibili, questo indicatore misurerà anche la retribuzione lorda. Il Comitato
prende atto dei lavori svolti sul follow up di Pechino e raccomanda che gli indicatori che coprono
settori identici siano, per quanto possibile, compatibili.

Quarto: salute e sicurezza. Il Comitato raccomanda un indicatore chiave relativo agli infortuni sul
lavoro (evoluzione del tasso di incidenza, definito come numero di infortuni sul lavoro ogni
100.000 persone occupate). Il Comitato raccomanda di elaborare un indicatore composto che misuri
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, anche risultanti da stress. Inoltre, nei lavori
successivi, si dovrà tener conto delle pertinenti statistiche nazionali.
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Quinto: flessibilità e sicurezza. Il Comitato raccomanda un indicatore chiave che misuri la
percentuale di dipendenti occupati, su base volontaria e involontaria, a tempo parziale e con
contratti a termine, rispetto al numero totale di dipendenti e propone di corredarlo di informazioni
riguardanti la misura in cui tali lavoratori godono di diritti, equivalenti e proporzionali, alla
protezione sociale e ai diritti legali rispetto ai lavoratori a tempo pieno e a tempo indeterminato.

Sesto: inclusione e accesso al mercato del lavoro. Il comitato raccomanda un indicatore chiave che
misuri la transizione tra l'occupazione, la disoccupazione e l'inattività. Il Comitato è dell'avviso che
il modo migliore per misurare tale transizione sia la tabella relativa all'indicatore n. 16, qui allegata.
Il Comitato raccomanda che questa tabella sulla transizione sia integrata da un'altra tabella (quella
per l'indicatore n. 17 dell'allegato) che misura la transizione dei disoccupati verso l'occupazione e la
formazione, nonché da un certo numero di altri indicatori contestuali.

Settimo: organizzazione del lavoro ed equilibrio tra vita professionale e sfera privata. Il Comitato
raccomanda un indicatore chiave che misura la differenza assoluta nei tassi di occupazione di
lavoratori con figli di età compresa tra 0 e 6 anni, o senza, divisi per genere, per il gruppo di età tra
20 e 50 anni, integrato da due indicatori contestuali. Il Comitato avvierà ulteriori lavori sugli
indicatori riguardanti le modalità di lavoro flessibili in relazione all'orario di lavoro e l'assistenza di
persone a carico diverse dai bambini.

Ottavo: dialogo sociale e partecipazione dei lavoratori. Il Comitato riconosce che le differenti
disposizioni e tradizioni degli Stati membri rendono difficile individuare indicatori chiave. È giunto
alla conclusione che l'approccio migliore consista nell'identificare una gamma o una scelta di
indicatori che misurino la rappresentanza dei lavoratori dipendenti e la partecipazione. Il Comitato
intende perseguire con urgenza la sua valutazione sui possibili indicatori in base a questa
dimensione, sulla base, tra l'altro, degli esempi elencati in allegato.

Nono: diversità e non discriminazione. In proposito il Comitato riconosce la difficoltà di fornire
dati, in particolare per un indicatore chiave e raccomanda quindi tre indicatori contestuali. Il primo,
lo scarto occupazionale della fascia di età compresa tra 55 e 64 anni. Il secondo, il divario tra i tassi
di occupazione e di disoccupazione delle minoranze etniche e degli immigrati, tenuto conto della
distinzione tra qualifiche di basso e di alto livello, rispetto ai tassi globali. Il terzo, il divario tra i
tassi di occupazione e  di disoccupazione per i disabili, tenuto conto della distinzione tra qualifiche
di basso e di alto livello, rispetto ai tassi globali.

Decimo: prestazioni lavorative complessive. Il Comitato raccomanda un indicatore chiave che
misuri la crescita di produttività lavorativa, misurata come cambiamento nei livelli di PIL pro capite
della popolazione occupata e per ora lavorata in percentuale, corredato di due indicatori contestuali.

*    *    *

Un elenco esauriente degli indicatori chiave e contestuali raccomandati figura in allegato.
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